Scheda B
Coordinamento dei Comitati toscani per la difesa del territorio

A - Generalità e dati identificativi  

Denominazione Comitato/Associazione 
Comitato Scala 2000 

Ambito territoriale (comune) 

Firenze  

Ambito territoriale (provincia) 

Firenze
E-mail Comitato/Associazione

Pedirota@Alice.It
Sito web o blog Comitato/Associazione
     
B - Obbiettivi e vertenze in corso

Breve storia del Comitato/Associazione (quando e perché è stato fondato, come si è evoluto)

(1500 caratteri, spazi compresi) 

Il nome, Scala 2000, dipende proprio dal fatto che è stato nel 2000 che tutti ( residenti, alberghi, attività    commerciali)siti in questa strada di Firenze, davanti alla reale impossibilità di, letteralmente, "respirare" hanno iniziato ad agire per la salvaguardia della propria, più che salute, addirittura soppravvivenza Infatti dovete sapere che il comune di Firenze da questa lunga strada, vicina alla stazione di S.M.N. stretta fra le case, oltre al traffico veicolare ci fa passare OGNI GIORNO la bellezza di17 linee urbane dell'ATAF, 12 linee extraurbane (Sita, Lazzi, ecc.) oltre vari autobus turistici per un totale di circa 2500 transiti giornalieri 

Con i lavori della tranvia speravamo di essere graziati ed invece..mentre la parte "aperta" di piazza Stazione avrà il totale abbattimento dell'inquinamento rumore e vibrazioni, poiché vi passeranno solo e SOLAMENTE le linee 1-2-3 della tranvia, indovinate dove passeranno (per sempre) tutti gli autobus e il traffico privato in entrata in TUTTA la zona Stazione-Duomo? Follia assoluta anche perché la conformazione a "canyon" metropolitano della strada, impedisce ogni dispersione non solo dei gas ma anche delle polveri sottili. Inoltre la stazione di autocorriere della Sita, posta all'interno della stessa Strada, che secondo il Comune da anni  doveva essere delocalizzata, fuori dal centro (nemmeno in Burchina Faso le stazioni dei pullman stanno in centro!) ovviamente non se ne va…altro inquinamento. Le nostre piante e i nostri occhi sono bruciate dallo zolfo, non si respira, siamo realmente all'interno di una camera a g as!

Obbiettivi delle vertenze in corso 

 (2000 caratteri, spazi compresi) 

Attualmente, dopo petizioni, raccolte di firme, articoli sui giornali, richieste di rilievi all'Arpat, riunioni con tutti i vari tecnici ed amministratori locali , siamo come dei "condannati" che aspettano di essere giustiziati!

L'incredibile, a fronte di una leggie sia nazionale che europea sulle emissioni da traffico, noi ci trovamo non solo ad aver subito per 30 anni un inquinamento inverosimile, ma addirittura di vederlo in futuro ulteriormente appesantito per le scelte "migliorative" dell'amministrazione locale. Perchè è questo l'aspetto più paradossale, quandoil sistema su rotaia sarà completato non sarà comunque eliminato quello su gomma, ed essendo "occupate"da appunto le rotaie le altre 3 direttive d'accesso alla Stazione-centro, tutto ma proprio tutto il traffico in entrata (e pare molto anche in uscita) sarà veicolato SU QUESTA UNICA STRADA ADDIRITTURA FACENDOLA PARZIALMENTE ADOPPIO SENSO DI MARCIA! In pratica, davanti in Piazza Stazione silenzio pulizia ed aria pulita (ottimo biglietto da visita) dietro l'angolo l'inferno dantesco…Ma la cosa più odiosa ed insopportabile è la discriminazione, perché noi dobbiamo morire (od andarcene) mentre tutte le altre strade della zona avranno solo vantaggi? perché non "spalmare"i disagi in modo più equo? Attualmente il traffico è inferiore per la presenza dei cantieri ma tra pochi giorni vedremo di che morte dovremo morire. L'incomprensibile è la totale assurdità di un  ufficio tecnico della mobilità che non si rende conto che non puoi far passare il traffico di 6 strade (anche se ridotto dalla presenza della futura tranvia) da UNA SOLA! Oltre il contatto diretto con l'amministrazione ed i tecnici alcuni di noi hanno intenzione , se fosse neccessario, di procedere per vie legali e giudiziarie, sia per quanto riguarda l'inquinamento che il rumore e le vibrazioni che stanno facendo sgretolare (già stati numerosi lesionamrnti e piccoli crolli) i nostri immobili. Il nostro caso, comunque è da ricondurre a tutti quelli che "impongono" (vedi inceneritori) un rischio salute ad "alcuni" per il vantaggio della "collettività

Attività e manifestazione promosse (convegni, pubblicazioni, ecc.) 

     
Acconsento al trattamento dei dati personali contenuti nel presente questionario limitatamente ai fini da questo perseguiti, a norma  del Dlgs. 30 giugno 2003, n. 196.  (barrare la casella con una  X )    
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